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INTERVISTA A FABIAN RABENSTEINER
Nel panorama della mountain bike il nome di Fabian Rabensteiner è sicuramente uno di quelli di spicco. Il fuoriclasse altoatesino di Villandro ha iniziato a gareggiare fin da giovane nel cross-country, approdando in seguito alle lunghe distanze, con i successi che non sono tardati ad arrivare. Il biker classe 1990 vanta un palmares che include tre vittorie alla Swiss Epic, una delle competizioni a tappe più prestigiose del calendario, conclusa ai piedi del podio qualche settimana fa, il titolo di campione europeo e italiano di XCM, la vittoria nel 2023 e 2024 della Coppa del Mondo Marathon, tre titoli italiani Marathon e molto altro. 

Che stagione è stata fin qui?

“La preparazione procede bene. Dopo la Swiss Epic e i Campionati Europei Gravel si entra nel vivo con il Mondiale in Valle di Primiero, per cui non vedo l’ora di mettermi alla prova. È fantastico avere di nuovo un mondiale in casa, a maggior ragione su un percorso tanto spettacolare, immerso nello scenario unico delle Dolomiti. Correrò con l’obiettivo di centrare una medaglia, risultato che ancora manca nel mio palmarès e che mi stimola a spingere ancora di più”.

Hai già avuto modo di conoscere e provare il percorso del Mondiale. Che impressione ti ha fatto e quali caratteristiche pensi possano fare la differenza?

“Penso che il percorso rappresenti pienamente quello che è lo spirito della mountain bike. Non manca davvero nulla: ci sono sentieri bellissimi, salite lunghe e abbastanza impegnative, e si raggiungono anche quote importanti. Non mancano nemmeno le discese tecniche, mentre per quanto riguarda i panorami si può contare su quelle che a mio parere sono le montagne più belle del mondo. Credo sia un percorso particolarmente adatto agli scalatori, quindi sarà fondamentale arrivare al 100% della condizione fisica per poter cogliere ogni opportunità, sfruttando le proprie caratteristiche e giocandosi le proprie carte fino in fondo. Sono fiducioso, sono sicuro sarà un appuntamento davvero speciale”.

